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Installazione e configurazione di 60 dischi

Preparazione per l’installazione

Scopri come preparare l’installazione del tuo sistema storage E2860, E5760 o DE460.

Fasi

1. Creare un account e registrare l’hardware all’indirizzo "Supporto NetApp".

2. Assicurarsi che nella confezione ricevuta siano presenti i seguenti elementi.

Shelf, pannello frontale e hardware per il montaggio in rack

4 maniglie per scaffali

La seguente tabella identifica i tipi di cavi che potrebbero essere ricevuti. Se si riceve un cavo non elencato
nella tabella, vedere "Hardware Universe" individuare il cavo e identificarne l’utilizzo.

Tipo di connettore Tipo di cavo Utilizzare

Cavi Ethernet

(se ordinato)

Connessione di gestione
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Tipo di connettore Tipo di cavo Utilizzare

Cavi i/O.

(se ordinato)

Cablaggio degli host di dati

Cavi di alimentazione

x2 per shelf

(se ordinato)

Accensione del sistema storage

Cavi SAS (inclusi solo con gli
shelf di dischi)

Cablaggio degli shelf

3. Assicurarsi di fornire i seguenti elementi.

Cacciavite Phillips n. 2

Torcia
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Braccialetto ESD

Spazio rack 4U: Uno standard da 19" Rack da 48.30 cm per rack 4U delle seguenti dimensioni.

Profondità: 38.25" (97.16 cm)

Larghezza: 17.66" (44.86 cm)

Altezza: 6.87" (17.46 cm)

Peso massimo: 113 kg (250 lb)

Un browser supportato per il software di gestione:

• Google Chrome (versione 89 e successive)

• Microsoft Edge (versione 90 e successive)

• Mozilla Firefox (versione 80 e successive)

• Safari (versione 14 e successive)
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Installare l’hardware

Scopri come installare un sistema storage E2860, E5760 o DE460 in un rack a due
montanti o in un cabinet di sistema NetApp.

Prima di iniziare

• Registrare l’hardware all’indirizzo "Supporto NetApp".

• Preparare un’area di lavoro piana e priva di elettricità statica.

• Procurarsi un braccialetto ESD e adottare precauzioni antistatiche.

Leggere tutte le istruzioni prima di procedere con i passaggi riportati di seguito.

Fasi

1. Disimballare il contenuto dell’hardware, quindi inventariare l’hardware contenuto in base alla distinta di
imballaggio.

2. Montare le guide.

Se le istruzioni sono state fornite con l’hardware per il montaggio in rack, fare riferimento a tali istruzioni
per informazioni su come installare le guide. Per ulteriori istruzioni sul montaggio in rack, vedere
"Hardware per il montaggio in rack".

Per gli armadi a foro quadrato, è necessario installare i dadi della gabbia in dotazione per
fissare la parte anteriore e posteriore del ripiano con le viti.

3. Installare lo shelf.
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Un ripiano vuoto pesa circa 60 kg (132 lb). Per spostare in sicurezza uno scaffale vuoto,
sono necessari un sollevatore meccanico o quattro persone che utilizzano le maniglie di
sollevamento.

a. Se si solleva il ripiano manualmente, collegare le quattro maniglie di sollevamento. Spingere verso
l’alto ciascuna maniglia fino a farla scattare in posizione.

b. Sostenendo lo shelf dal basso, farlo scorrere nel cabinet. Se si utilizzano le maniglie di sollevamento,
rimuoverle una alla volta mentre lo scaffale scorre nell’armadio. Per rimuovere le maniglie, tirare
indietro il fermo di rilascio, spingere verso il basso, quindi allontanarlo dallo scaffale.

4. Fissare lo shelf.

a. Inserire le viti nel primo e nel terzo foro dalla parte superiore del ripiano su entrambi i lati per fissarlo
alla parte anteriore del cabinet.

b. Posizionare due staffe posteriori su ciascun lato della sezione posteriore superiore del ripiano. Inserire
le viti nel primo e nel terzo foro di ciascuna staffa per fissare la parte posteriore del cabinet.
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5. Installare i dischi.

a. Avvolgere l’estremità del braccialetto ESD intorno al polso e fissare l’estremità a una messa a terra
metallica per evitare scariche elettrostatiche.

b. Partendo dallo slot anteriore sinistro del cassetto superiore, installare ciascuna unità posizionandola
delicatamente nello slot e abbassando la maniglia sollevata fino a farla scattare in posizione.

▪ Se si installano meno di 60 dischi, se si dispone di dischi a stato solido (SSD) o se i dischi hanno
capacità diverse:

▪ Mantenere un minimo di 20 dischi per shelf. Installare prima le unità nei quattro slot anteriori di
ciascun cassetto, per ottenere un flusso d’aria adeguato per il raffreddamento.

▪ Distribuire le unità rimanenti nei cassetti. Se possibile, installare un numero uguale di ciascun
tipo di disco in ciascun cassetto per consentire la creazione di gruppi di volumi o pool di dischi
protetti da perdita del cassetto.

▪ Distribuisci gli SSD in modo uniforme nei cassetti.

c. Far scorrere con cautela il cassetto all’interno spingendo il centro e chiudendo delicatamente entrambi i
fermi.

▪ Non forzare il cassetto in posizione.

▪ Utilizzare lo strumento di connessione, scollegare il connettore del cavo di serpente e ricollegarlo,
assicurarsi di sentire uno scatto per determinare che la riconnessione sia stata eseguita
correttamente.

▪ La disconnessione e la riconnessione devono essere necessarie solo durante la configurazione
iniziale o se il vassoio viene spedito in una posizione diversa.

d. Fissare il pannello anteriore.
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Rischio di danni all’apparecchiatura — interrompere la spinta del cassetto se si sente
l’inceppamento. Utilizzare le leve di rilascio nella parte anteriore del cassetto per far scorrere il
cassetto all’indietro. Quindi, reinserire con cautela il cassetto nell’alloggiamento.

Cablare gli scaffali

Scopri come collegare i cavi di alimentazione e alimentare gli shelf di dischi.

Prima di iniziare

• Installare l’hardware.

• Adottare precauzioni antistatiche.

Questa procedura si applica agli shelf di dischi IOM12 e IOM12B.

I moduli IOM12B sono supportati solo da SANtricity OS 11.70.2 in poi. Assicurarsi che il
firmware del controller sia stato aggiornato prima di installare o eseguire l’aggiornamento a
IOM12B.

Questa procedura si applica a sostituzioni o sostituzioni IOM di shelf simili. Ciò significa che è
possibile sostituire solo un modulo IOM12 con un altro modulo IOM12 o un modulo IOM12B con
un altro modulo IOM12B. (Lo shelf può avere due moduli IOM12 o due moduli IOM12B).

Fasi

1. Cablare gli scaffali.

Collegare il sistema in base alla configurazione. Se sono necessarie più opzioni di cablaggio rispetto agli
esempi illustrati in questa sezione, vedere "Cablaggio".

Per gli esempi illustrati in questa sezione, sono necessari i seguenti cavi:
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Cavi SAS

Esempio A: Shelf di controller E2860 con due shelf di dischi DE460C in una configurazione SAS

standard.

a. Collegare il controller a al modulo IOM A del primo shelf di dischi.

b. Collegare IOM A del primo shelf di dischi a IOM A del secondo shelf di dischi.

c. Cavo IOM B del primo shelf di dischi a IOM B del secondo shelf di dischi.

d. Collegare il controller B all’IOM B del secondo shelf di dischi.

Esempio B: Uno shelf di controller E2860 con uno shelf di dischi DE460C in una configurazione SAS

standard.

e. Collegare il controller a al modulo IOM A.

f. Cavo controller B a IOM B.

2. Alimentare gli shelf di dischi.
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Sono necessari i seguenti cavi:

Cavi di alimentazione

Verificare che gli interruttori di alimentazione dello shelf siano spenti.

a. Collegare i due cavi di alimentazione per ogni shelf a diverse unità di distribuzione dell’alimentazione
(PDU) nell’armadio o nel rack.

b. Se si dispone di shelf di dischi, accendere prima i due interruttori di alimentazione. Attendere 2 minuti
prima di alimentare lo shelf del controller.

c. Accendere i due interruttori di alimentazione sullo shelf del controller.

d. Controllare i LED e il display a sette segmenti su ciascun controller.

Durante l’avvio, il display a sette segmenti mostra la sequenza ripetuta di OS, SD, vuoto per indicare
che il controller sta eseguendo l’elaborazione all’inizio della giornata. Dopo l’avvio del controller, viene
visualizzato l’ID dello shelf.

*Esempio: I collegamenti di alimentazione si trovano sul retro dello

shelf.*

Configurazione e configurazione complete del sistema
storage

Scopri come collegare i controller alla rete e completare la configurazione e la
configurazione del sistema storage.
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Fase 1: Collegare via cavo gli host dati

Collegare il sistema in base alla topologia di rete.

Se si utilizza AIX®, è necessario installare il driver multipath e-Series sull’host prima di
collegarlo all’array.

Opzione 1: Topologia a collegamento diretto

Nell’esempio seguente viene illustrato il collegamento dei cavi agli host di dati utilizzando una topologia a
collegamento diretto.

1. Collegare ciascun adattatore host direttamente alle porte host dei controller.

Opzione 2: Topologia del fabric

Nell’esempio seguente viene illustrato il collegamento degli host di dati mediante una topologia fabric.
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1. Collegare ciascun adattatore host direttamente allo switch.

2. Collegare ogni switch direttamente alle porte host dei controller.

Fase 2: Connessione e configurazione della connessione di gestione

È possibile configurare le porte di gestione del controller utilizzando un server DHCP o un indirizzo IP statico.

Opzione 1: Server DHCP

Scopri come configurare le porte di gestione con un server DHCP.

Prima di iniziare

• Configurare il server DHCP per associare un indirizzo IP, una subnet mask e un indirizzo gateway come
lease permanente per ciascun controller.

• Ottenere gli indirizzi IP assegnati per la connessione al sistema di storage dall’amministratore di rete.

Fasi

1. Collegare un cavo Ethernet alla porta di gestione di ciascun controller e l’altra estremità alla rete.
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Cavi Ethernet (se ordinati)

Le seguenti figure mostrano esempi della posizione della porta di gestione del controller:

Porta di gestione P1 del controller E2800

Porta di gestione P1 del controller E5700
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2. Aprire un browser e connettersi al sistema di storage utilizzando uno degli indirizzi IP del controller forniti
dall’amministratore di rete.

Opzione 2: Indirizzo IP statico

Informazioni su come configurare manualmente le porte di gestione immettendo l’indirizzo IP e la subnet mask.

Prima di iniziare

• Richiedere all’amministratore di rete l’indirizzo IP, la subnet mask, l’indirizzo del gateway e le informazioni
sul server DNS e NTP dei controller.

• Assicurarsi che il portatile in uso non riceva la configurazione di rete da un server DHCP.

Fasi

1. Utilizzando un cavo Ethernet, collegare la porta di gestione Del controller A alla porta Ethernet di un laptop.

Cavi Ethernet (se ordinati)

Le seguenti figure mostrano esempi della posizione della porta di gestione del controller:

Porta di gestione P1 del controller E2800
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Porta di gestione P1 del controller E5700

2. Aprire un browser e utilizzare l’indirizzo IP predefinito (169.254.128.101) per stabilire una connessione al
controller. Il controller restituisce un certificato autofirmato. Il browser informa che la connessione non è
sicura.

3. Seguire le istruzioni del browser per procedere e avviare Gestione di sistema di SANtricity.

Se non si riesce a stabilire una connessione, verificare di non ricevere la configurazione di
rete da un server DHCP.

4. Impostare la password di accesso del sistema di storage.

5. Utilizzare le impostazioni di rete fornite dall’amministratore di rete nella procedura guidata Configura

impostazioni di rete per configurare le impostazioni di rete del controller A, quindi selezionare fine.

Poiché l’indirizzo IP viene ripristinato, System Manager perde la connessione al controller.

6. Scollegare il laptop dal sistema storage e collegare la porta di gestione del controller A alla rete.

7. Aprire un browser su un computer connesso alla rete e immettere l’indirizzo IP appena configurato del
controller A.

Se si perde la connessione al controller A, è possibile collegare un cavo ethernet al
controller B per ristabilire la connessione al controller A attraverso il controller B
(169.254.128.102).

8. Accedere utilizzando la password impostata in precedenza.

Viene visualizzata la procedura guidata Configure Network Settings (Configura impostazioni di rete).
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9. Utilizzare le impostazioni di rete fornite dall’amministratore di rete nella procedura guidata Configura

impostazioni di rete per configurare le impostazioni di rete del controller B, quindi selezionare fine.

10. Collegare il controller B alla rete.

11. Convalidare le impostazioni di rete del controller B inserendo l’indirizzo IP appena configurato del controller
B in un browser.

Se si perde la connessione al controller B, è possibile utilizzare la connessione
precedentemente convalidata al controller A per ristabilire la connessione al controller B
attraverso il controller A.

Fase 3: Configurare e gestire il sistema storage

Dopo aver installato l’hardware, utilizzare il software SANtricity per configurare e gestire il sistema di storage.

Prima di iniziare

• Configurare le porte di gestione.

• Verificare e registrare la password e gli indirizzi IP.

Fasi

1. Utilizza il software SANtricity per configurare e gestire gli array di storage.

2. Nella configurazione di rete più semplice, collegare il controller a un browser Web e utilizzare Gestione di
sistema di SANtricity per gestire un singolo array di storage della serie E2800 o E5700.

Per accedere a System Manager, utilizzare gli stessi indirizzi IP utilizzati per configurare le porte di gestione.
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